
Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giocoso e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro; il suo volto brillò e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. Pietro prese allora la parola e disse a Gesù: “Signore, è bello per noi stare qui; se vuoi, farò qui tre tende, una per te, una per Mosè ed una per Elia”. Egli stava ancora parlando quando una nube luminosa li avvolse con la sua ombra. Ed ecco una voce che diceva: “Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto. Ascoltatelo”. All’udir ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò e, toccatili, disse: “Alzatevi e non temete”. Sollevando gli occhi non videro più nessuno, se non Gesù solo. E mentre discendevano dal monte, Gesù ordinò loro: “Non parlate a nessuno di questa visione, finché il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti”.

Gesù è risorto dai morti. Anche noi, dopo la morte risorgeremo…

Credere nella resurrezione aiuta a vivere? Aiuta a superare il trauma della morte?

Quale alternativa pensi possa esserci alla resurrezione di cui parla il Vangelo?

1.

Credere nella resurrezione non aiuta a vivere ma può farci sperare in una seconda vita dopo la morte e quindi ci fa pensare all’immortalità dell’anima umana. Può aiutare a superare il trauma della morte perché, comunque, pensare che non si muore e basta ma ci sarà poi una continuità nell’aldilà può aiutare, e può aiutare anche il fatto di crederci veramente nella resurrezione, di conseguenza credere nella resurrezione di Cristo. Un’alternativa sarebbe non crederci e perciò non rispettare la volontà di Gesù.

Vita Veronica

2.

Quando penso al trauma della morte, penso spontaneamente al dolore che potrà lasciare la mia scomparsa alle persone che mi hanno amata. E ciò mi spaventa forse di più della morte fine a se stessa. Più che aiutarmi nel credere nella resurrezione cerco di pensare che in un modo o nell’altro durante la mia vita riuscirò a lasciare qualcosa di me alle persone che ho avuto accanto e perciò continuerò a “vivere” grazie a loro. Più che altro continuerà a vivere ciò che io sono riuscita a donare loro. Diciamo che do un senso molto personale al concetto di resurrezione.

De Carolis Pamela

3.

Anche se nessuno sa con certezza cosa ci sia dopo la morte, molti ritengono che ci sia il paradiso e la resurrezione. Io non sono molto sicura di credere nella resurrezione, ma di sicuro pensare e credere che esista, aiuta a vivere meglio perché molte persone anziane parlano tutto il giorno di malattie e della morte (pèrendo esempio da mia nonna) e credere nella resurrezione le aiuta ad andare avanti e non a superare del tutto il trauma della morte, ma a rassicurarle e ad affievolirlo. Non ho la minima idea di una alternativa alla resurrezione e quindi non so cosa suggerire.

Giammatteo Samantha

4.

Secondo molti religiosi, è possibile ritornare in vita dopo la morte. L’unico motivo per credere, a mio parere, è credere che esiste un creatore, e il figlio del creatore è risuscitato. Il risuscitare, presuppongo, che è il momento della fine della vita terrena, dopo il quale la persona può riappropriarsi di un corpo, e iniziare un’esperienza nuova, nascendo di nuovo. E’ molto importante crederci perché può aiutarci a superare il trauma della morte, pensando di rinascere in un’altra vita.

Lenzini Ilaria

5.

Dopo la morte non credo che ci sia la resurrezione, non credo neanche che ci aiuta a vivere meglio perché uno quando pensa alla morte non penso che se pensa alla resurrezione lo aiuta a vivere. Non so  se possa esistere un’altra alternativa alla resurrezione.

Cesari Michele

6.

Io credo nella resurrezione e penso che questo fatto aiuta moltissimo a superare il trauma della morte.

De Marchis Federico

7.

Secondo me credere nella resurrezione aiuta a vivere e a superare il trauma della morte perché le persone trovano la forza di morire quando sanno che, ormai, è giunta la loro ora, e quelle che si stanno avvicinando l’affrontano con serenità perché hanno la speranza che la loro vita non sia finita ma che continui, forse sotto un’altra forma. E forse le incita anche a comportarsi meglio perché se uno se lo è meritato risorge, in caso contrario, no. Secondo me l’alternativa è la classica distinzione: inferno, purgatorio, paradiso che, come la resurrezione, spinge le persone a comportarsi meglio perché chi non si comporta come dovrebbe finisce all’inferno e non potrà mai avere il conforto di vedere Dio. Se comunque questo non spinge le persone a comportarsi al meglio, comunque le incita a espiare le proprie colpe.

Grimaldi Maria Beatrice

8.

No, secondo me credere nella resurrezione non aiuta a vivere, ciò che aiuta davvero forse è la speranza della resurrezione. E poi la morte non è un trauma, anche perché non può esistere vita senza di essa e inoltre morrà solo il mio corpo, non la mia anima. Citando una poesia: “Non venire e piangere sulla mia tomba perché la mia anima non è morta. Sono il vento d’inverno che soffia sulla neve, sono un raggio di sole che scalda il mattino, sono una goccia di rugiada nella sera, sono le stelle immense nel cielo della notte. Non venire a piangere sulla mia tomba perché la mia anima non è morta”. Oppure citando Walt Whitman: “O me, o vita, domande come questa mi perseguitano, infiniti cortei di infedeli, città gremite di stolti, che v’è di nuovo in tutto questo? O me, o vita. Risposta: che tu sei qui, che la vita esiste e l’identità; che il potente spettacolo continua e che tu puoi contribuire con un verso”. Ecco, penso che l’alternativa alla morte sia la vita stessa citando in ultimo H.D. Thoreau: “Andai nei boschi perché volevo vivere con saggezza e in profondità e succhiare tutto il midollo della vita, per sbaragliare tutto ciò che non era vita e per non scoprire in punto di morte che non ero vissuto”.

Farotti Lorenzo

9.

No, non risorgeremo, solo Gesù il figlio di Dio ha il potere di  risorgere dai morti. Credere nella resurrezione aiuta a vivere perché aiuta a superare la paura, il trauma della morte. In alternativa alla resurrezione, secondo me, c’è una vita spirituale dopo la morte fisica, morte del corpo, più grave è la morte spirituale che colpisce solo chi non si è pentito dei propri peccati, la morte spirituale colpisce soprattutto chi ha commesso peccati particolarmente gravi o mortali, ma anche questi possono evitare la morte spirituale, pentendosi, pregando, assumendosi la responsabilità delle proprie azioni e scontandone la pena.

Tata Emanuele

10.

Credere nella resurrezione ci dà la speranza di andare avanti nei momenti difficili. Per alcuni la morte è liberazione, credere di andare in un mondo migliore li aiuta. Secondo me, alla morte il corpo, l’anima, è come se cambiasse dimensione. Secondo la prima legge della termodinamica, l’energia può essere trasformata, ma non può essere creata né distrutta. Già alcuni studi hanno confermato l’esistenza dell’……. La possibilità di dimensioni alternativa è ancora un problema su cui si lavora e quindi è giusto sperare in una fase dopo la morte. Ma non è detto che questa vita non sia una fase di passaggio.

Mastrostefano Mirko

11.

Ci sono persone e persone, ad esempio io sono una di quelle che crede, anczi spera nella resurrezione. Fino a un po’ di tempo fa non me ne era mai importato di questo discorso, fino a che il 9 ottobre 2007 ho cominciato a capire molte più cose. Purtroppo se ne andò mio zio, come un padre per me, stavo quasi tutti i giorni con lui, fra ridere, scherzare e molte volte anche dandogli una mano nel lavoro. Da quel maledetto giorno non riesco a vivere più come prima, qualcosa in me è cambiato ma non so cosa, e credere nella resurrezione mi aiuta moltissimo, fa sperare che un giorno ci rincontreremo tutti in paradiso per iniziare una nuova vita eterna

Bizzoni Alessandro

12.

Io non credo di avere una conoscenza del vangelo perché non ho Avuto la spinta di leggerlo. Penso che credere nella resurrezione ci aiuta a vivere meglio. Comunque pensiamo sempre  se ci comportiamo nel modo che Dio ci ha insegnato, ci farà risorgere. Ci potrebbe aiutare anche a superare le paura della morte; tutti abbiamo paura di morire non sapendo quello che ci aspetta. Ha questa domanda non saprei rispondere perché come ho detto prima non ho letto il vangelo, perché è un libro molto impegnativo da capire, spero che andando avanti con la vita posso dedicarmi a questa lettura.

Raponi Augusto

13.

Credere nella resurrezione per me non aiuta a vivere perché secondo me si vive solo una volta. Certo, posso credere nel paradiso, ma non riesco a credere che si può risuscitare e vivere sotto forma di un’altra vita. Secondo me questa idea non aiuta a superare il trauma della morte, perché personalmente anch’io ho paura della morte, lasciare tutto in un attimo… ma così è la vita e bisogna accettarla come è. Alla terza domanda non riesco a rispondere.

Giansanti Jessica

14.

Secondo me, credere nella resurrezione aiuta a vivere perché così il trauma della morte non risulterà tanto doloroso e pensando che incontrerai i tuoi famigliari più cari non penserai solo al dolore. Un’altra alternativa alla resurrezione di cui parla il vangelo, personalmente non la conosco.

Tulli Giorgio

15.

Sicuramente credere nella resurrezione aiuta a vivere e a superare il trauma della  morte oin quanto dà la speranza che dopo la morte non è tutto finito, ma anzi, ci aspetta un’altra vita, forse anche migliore di quella appena finita. Penso però che la resurrezione avvenga in un’altra dimensione che non sia quella terrestre. Non credo ci possa essere un’alternativa alla resurrezione perché penso che dopo la morte non possa esserci il nulla; credo, infatti, che almeno l’anima della persona possa continuare a vivere.

Rossetti Giorgia

16.

Più che credere, io ci spero nella resurrezione perché dà un sapore più dolce alla morte che spaventa tutti ed anche molto. Grazie ad essa noi possiamo sperare che dopo la fine ci sarà un nuovo inizio. Comunque io non ci ho mai pensato anzi spesso mi dimentico che un giorno risorgerò e quindi vedo la mia fine come il giorno della mia morte; ciò è sbagliato secondo la religione cattolica la quale ci dice che la morte è solo un passaggio poiché risorgeremo.

Marinelli Giulia

17.

Secondo me credere nella resurrezione aiuta molto a vivere tranquilli e quindi a superare il trauma della morte perché si pensa che dopo la morte ci sia qualcosa. Ad una alternativa non ci ho mai pensato e non penso possa esserci.

Mastrella Sharon

18.

Secondo me credere nella resurrezione aiuta a vivere e a superare il trauma della morte in quanto ciò ti dà la speranza di credere che dopo la morte non è tutto finito. Io credo che dopo la morte noi continuiamo a vivere, forse in un’altra dimensione ma comunque credo che la nostra anima viva. Inoltre non penso che ci sia un’alternativa alla resurrezione in quanto ritengo che l’anima di una persona non può fermarsi dopo la morte.

Blasi Eleonora

19.

Ho pensato molte volte a cosa poteva attenderci dopo la morte e sono arrivata all’idea che dopo la morte noi rinasciamo sotto un’altra forma, in un altro ambiente. Questa mia conclusione mi ha fatto superare in parte la paura di morire. Spero che dopo ci attenda un mondo pieno di amore, di felicità, senza problemi e brutti pensieri perché tutto è meraviglioso, mi rassicura e vorrei tanto avere una testimonianza di qualcuno che ha vissuto queste esperienza e poi si sia risvegliato in questo mondo pieno di confusione. L’unica cosa che non mi è piaciuta sapere è stata che nell’aldilà non ci saranno più le parentele, ma solo un unico grande amore, quello di Dio, anche se il suo amore è immenso, sapere che non ci saranno più parentele mi dispiace molto. Non penso che ci sia un’altra alternativa alla resurrezione, o forse non ne voglio immaginare un’altra.

Di Giacomantonio Arianna

20.

Secondo me credere nella resurrezione significa provare conforto già adesso meditando sulla prospettiva di rivedere i nostri cari. In poche parole ci aiuta ad avere una serenità interiore ed una forza che, chi non conosce la verità non riesce a trovare. Se ore riusciamo ad essere felici e contenti nonostante tutti i guai di questo mondo, potremo senz’altro provare gioia vivendo in eterno su un’altra terra. Questa è la speranza che ci èè posta davanti ma della resurrezione non è una speranza, ma per chi crede è una certezza e quindi la speranza non è tanto nella resurrezione in se stessa, che viene data a tutti grazie al riscatto di Cristo, ma quella di non essere trovati peccatori impenitenti e risorgere solo alla fine per essere giudicati e cacciati eternamente, e di non dover vivere per sempre con il rimorso dei nostri peccati in un luogo lontano da Dio e secondo me aiuta a superare il trauma della morte. La proclamazione della speranza della resurrezione riveste oggi particolare significato per dare forza e vigore alla testimonianza. I cristiani non possono lasciarsi omologare alla mentalità corrente, ma devono seriamente interrogarsi sulla forza della loro fede nella resurrezione di Gesù e sulla speranza viva che portano in sé. Credere nella resurrezione significa sperare che la vita e la morte, la sofferenza e le tribolazioni, la malattia e le catastrofi non sono l’ultima parola della storia, ma che c’è un compimento trascendente per la vita delle persone e il futuro del mondo.

Guidi Francesca

21.

Non so se credere nella resurrezione aiuta anche a vivere perché prima servirebbe chiedersi se si crede davvero nella resurrezione. Io nella resurrezione di Gesù Cristo ci credo perché ce lo conferma la storia ma soprattutto per la fede, invece nella nostra resurrezione non riesco a crederci fino in fondo. Più che altro per me è una speranza, di avere un’altra vita dopo la morte, ma nessuno può darci questa certezza, quindi bisogna vivere con questo dubbio. Nonostante ciò si riesce ad andare avanti nella vita perché ci sono molte belle cose che aiutano a non pensare alla morte.

Astolfi Serena

22.

Per me la resurrezione non esiste. Certo aiuta molto l’idea che dopo la morte ci sia un’altra vita e quindi non pensare che dopo la morte la vita finisca. Però per me c’è la vita dello spirito, cioè che dopo la morte il nostro spirito vive: per me questa è l’ipotesi più veritiera e che si può avvicinare anche alle scritture bibliche.

Nanni Gianluca

23.

Secondo me credere nella resurrezione aiuta a vivere ma soprattutto aiuta a superare il trauma della morte e a non averne paura, perché ci dà la speranza di rivedere un giorno le persone che abbiamo perso e di stare di nuovo con loro. In fondo credere nella resurrezione vuol dire vedere la morte semplicemente come un passaggio ad una vita nuova e non come qualcosa che ci “distrugge”, quindi ci consente di affrontarla con una certa serenità che altrimenti non avremmo. Non riesco ad immaginare un’alternativa alla resurrezione, probabilmente non c’è, è una domanda che non mi pongo molto spesso.

Audino Chiara

24.

Il pensiero della morte è terribile per tutti, anche per noi giovani che comunque abbiamo una visione positiva della vita. A me a volte viene da pensare a quello che ci sarà dopo perché ho paura che tutto possa finire. E allora mi piace pensare che esiste un mondo fantastico, pieno di luce, dove posso incontrare tutti i miei cari e vivere una nuova vita, magari libera da stress e dove non esiste l’ipocrisia ed il dolore. E’ bello immaginare che tutto ciò possa essere vero perché è così bello vivere che ognuno di noi ha bisogno di credere nella resurrezione. Oggi non c’è una formula che ci può far stare tranquilli sul “dopo, oltre a questo.

Lonigro Giulia

25.

Io non credo molto nella resurrezione /biblica) ma piuttosto credo nel fatto che dopo la morte l’anima del defunto si liberi da tutte le angosce che aveva e finalmente trovi la pace spirituale.

Giorni Marco

26.

La resurrezione aiuta a vivere perché penso che al di là ci possa essere un’altra vita. Credo che non ci sono alternative perché non sono ancora convinta della resurrezione.

Cascapera Fabiana

27.

Molte persone che hanno subito molte perdite familiari, figli, genitori, mariti, mogli…., cercano conforto nella fede per trovare una spiegazione alla disgrazia che gli ha stravolto la vita. Credere nella resurrezione può essere un modo per superare questo trauma perché si spera che prima o poi quel familiare torni tra loro e a volte questa autoconvinzione porta a delle vere e proprie apparizioni agli occi dei familiari i quali riescono anche a parlarci. Non so se si tratti di suggestione perché per il momento non ho provato questa sofferenza e sinceramente non saprei nemmeno quale possa essere un’alternativa a questa credenza.

Pistolesi Sara

28.

Io non credo che la morte sia un trauma perché fa parte della vita e non ci penso. Però se devo pensare che morirò uccisa o per una causa naturale, la paura c’è, ma io affido tutto a Dio. Se una persona muore, credo che lo voglia lui, per tenersela in paradiso. Secondo me la resurrezione aiuta a vivere proprio perché toglie la paura della morte: se si p stati bravi si andrà in paradiso e tutti sorridono a questo pensiero consapevoli che ci sarà una vita di gioia e pace, almeno è quello che credo io. Non penso ci sia un’alternativa alla resurrezione, o casomai la reincarnazione; ci penso spesso a questo e a volte arrivo a pensare che qualcuno sia reincarnato nel mio cane, ma subito dopo penso che è una cosa stupida e tolgo il pensiero dalla mia testa. Mi piace la mia vita, ma tante volte mi rattristo ascoltando al telegiornale ciò che accade nel mondo, quindi il pensiero di avere pace e bene in paradiso mi aiuta e mi rasserena.

Cosciotti Martina

29.

Io penso che la resurrezione possa aiutare le persone ad andare avanti nella vita di ogni giorno anche nei momenti più difficili può aiutare a superare il trauma della morte pensando che dopo di essa ci sia qualche altra cosa. Oltre alla resurrezione non ho idea di che cosa possa esserci, forse qualche altra cosa, ma non ho assolutamente idea anche perché questa domanda non me la chiedo così spesso.

Giansanti Alessandro

30.

Gesù è risorto dai morti e forse anche noi dopo la morte risorgeremo. Sicuramente credere nella resurrezione aiuta a vivere e a superare il trauma della morte. Ne sono così sicura perché quasi un anno fa è morto mio zio ed io non me ne sono fatta mai una ragione. La sua morte è stata inaspettata perché comunque non aveva nessuna malattia se non quella di dedicarsi agli altri ed aiutare il prossimo. In  quei momenti in cui la fede inizia a vacillare, è solamente una la domanda che continui a farti con insistenza: “Perché Dio ha permesso ciò?” Visto che una risposta a questa domanda non esiste, l’unico pensiero al quale ti avvinghi è la speranza che dopo le sofferenze, gli ostacoli, ma anche le gioie della vita, dopo la morte esiste qualcosa che continui a farti vivere: la resurrezione. Da quando mio zio non c’è più ho sempre pensato, forse scioccamente, che in qualsiasi momento lui c’era, perché nelle difficoltà, un pensiero o comunque un ricordo, mi dava forza. Spero che adesso il suo spirito si trovi da qualche parte, forse in un posto a lui caro, che per lui è significato risorgere, come per Gesù lo è stato salendo alla destra del Padre. Credo che per quanto riguardi l’alternativa alla resurrezione di cui parla il vangelo, possa esserci la reincarnazione dell’anima del defunto in qualcosa o in qualcuno. Comunque per come si voglia dire resurrezione, reincarnazione (anche se non sono la stressa cosa) è un ideale che abbiamo da sempre a seconda della religione che una persona sceglie. Alla fine l’unica cosa certa è che dopo la morte il corpo si disfa con il tempo, mentre l’anima rimarrà sempre sia nei ricordi che con noi.

Sist Eleonora

31.

Secondo me credere nella resurrezione un po’ aiuta a vivere e anche a superare il trauma della morte. Per me la morte è riferita solo al corpo, l’anima continua a vivere. Un’alternativa alla resurrezione secondo me è la reincarnazione che inizia con la morte del corpo e infine la reincarnazione dell’anima in un nuovo essere vivente.

Funari Luca

32.

Fin dalle origini l’uomo ha cercato di spiegarsi i vari fenomeni che lo circondano, dando tante particolari spiegazioni paranormali e attribuendo a questi fenomeni delle entità fuori dalla realtà sensitiva. Oltre a spiegare i fenomeni fuori del comune, come ad esempio, lampi e fuoco, l’uomo ha cercato di spiegare cosa ci può essere dopo la morte. Andando al sodo, l’uomo ha sempre avuto paura di ciò che nn conosce, come ad esempio il diverso e appunto tutte le cose alle quali non riesce a dare spiegazioni come il fuoco e i lampi o la paura del buio. Potremmo dire perciò che la resurrezione è un modo per alleviare il poi della morte alla quale tutti sono destinati.

Spagnolo Simona

33.

Secondo me la resurrezione non esiste perché non ci sono fonti certe che ne dimostrano la vera esistenza. E’ vero che ci sono documenti scritti che narrano il fatto ma sono solo scritti: che ne possiamo sapere se sono veri? Secondo me (parlo delle persone che credono) la resurrezione può “attutire” il trauma della morte, dell’oscurità perché sai che dopo ciò tutto potrà continuare in un altro mondo, per l’appunto il paradiso. L’esistenza del paradiso potrebbe essere anche vea perché è vero che esistono i documenti scritti, ma è anche vero che questa opinione si sia tramandata nel tempo, quindi per 2000 anni dopo la morte di Cristo. L’alternativa della resurrezione credo possa essere la reincarnazione, quella in cui credo di più. Morire dopo aver vissuto una vita in una determinata parte del mondo e rinascere in un’altra parte del mondo snza ricordare la vita passata…

Mammucari Andrea

34.

Credere nella resurrezione aiuta a vivere e si supera il trauma della morte. Dal cielo i defunti aiutano i propri cari a superare il loro strazio ed accettare questa dura prova. Per me un’alternativa alla resurrezione non esiste. Diversamente non dovrei credere a tutto ciò che Dio ha fatto sulla terra e all’episodio di Gesù che dopo la sua morte è apparso ai discepoli.

Romano Martina

35.

Secondo me dopo la morte non c’è nessuna resurrezione, la vita è una e bisogna pensare solo a quella, cercare di soddisfare i nostri desideri nella quotidianità di tutti i giorni. A volte bisogna pensare al futuro, ma non in maniera troppo eccessiva, poiché il futuro è imprevedibile e pensando al futuro non si può rilevare alcuna certezza. Quindi, chi crede nella resurrezione dopo la morte, non deve farsi influenzare da ciò nella vita quotidiana. Sinceramente non so quale alternativa possa esserci alla resurrezione di cui parla il vangelo; forse la nostra anima finirà in paradiso, o all’inferno, ma comunque io non voglio pensare a quello che faccio dopo la morte, ma a ciò che faccio prima.

Moscato Walter

36.

Io penso che credere nella resurrezione ti aiuta a vivere perché affronti la vita con tranquillità. Pensando che un domani, anche quando non ci sono più, la mia anima risorge, vive, per me è un conforto. Pensando questo mi dà coraggio per affrontare la paura della morte.

Conti Francesco

37.

Io penso che per alcune persone la resurrezione sia, come già detto, una speranza, anche se per molti solo un’illusione. La morte fa paura a tutti e non credo che l’idea che ci possa essere un’altra vita faccia passare la paura e la disperazione di dover lasciare le tue persone care.
Cedroni Marco

38.

Sì, credere nella resurrezione aiuta a non avere paura della morte; percepisco la resurrezione come una speranza affinché il nostro spirito possa continuare a vivere dopo la morte fisica. Comunque credo che portare nel cuore una persona cara venuta a mancare sia la cosa più importante per continuare a farla vivere, ricordandola sempre.

Parlapiano Laura

39.

Può aiutare a vivere, ma il trauma della morte non viene superato facilmente, ma bisogna prenderlo come passaggio intermedio tra una vita e l’altra, ma io non riesco a trovare un’alternativa alla resurrezione di cui parla il Vangelo.

Pro Emilio

40.

A volte mi fermo a pensare come e dove sarò dopo la morte. Con la mia fantasia immagino di volare nel cielo, arrivare in alto, fino a toccare le nuvole e stare lì con gli altri mori che sono risuscitati. Stare con Gesù il quale accoglie tutti coloro che sono stati buoni nella vita terrena, ma anche chi è stato cattivo. In realtà so che questo non avviene, o almeno penso. Forse dopo la morte non ci sarà più niente, niente angeli e nuvole e niente Gesù, ma slo il vuoto che sarà eterno, e questo fa paura. Allora penso che credere nella resurrezione aiuti a superare il trauma della morte la quale nessuno sa, tranne chi è già morto come sarà, e una volta provata, bella o brutta che sia, nessuno può tornare indietro. Quando muore un nostro parente, o amico o conoscente, chi fa da padrone in queste situazioni è il dolore. Ma c’è chi dice, come il prete che celebra il funerale, che non dobbiamo essere tristi perché loro andranno a vivere nel regno dei cieli e finalmente saranno in pace per sempre e queste parole ci confortano un po’, ance se non del tutto, perché, sì, io credo in Dio, ma non ho la certezza che dopo la morte ci sarà un incontro con lui. Ma a volte penso che non c’è bisogno di confermare tutto questo, o di avere prove che ci dimostrino che esiste una vita più felice dopo la morte, ma tutto dipende da noi: se abbiamo una vera fede, prima o poi incontreremo Dio, se non l’abbiamo questo non avverrà.

Cesari Giulia

41.

Io, per quanto riguarda la resurrezione ho le idee un po’ confuse, questa cosa è quasi impossibile da immaginare e non so ancora bene cosa pensare. Però per le persone che comunque hanno una certezza credo che serva molto credere nella resurrezione, aiuta a vivere meglio e a non avere più tanta paura nei confronti della morte. Come ho già detto, non avendo ancora molto chiare le idee non ho alternative per quanto riguarda la resurrezione del vangelo.

Pace Giulia

42.

Io credo nella resurrezione “indirettamente” nel senso che se mi riesce difficile immaginare che la mia anima sopravviva alla morte del corpo. Però spesso mi capita di parlare con i miei cari scomparsi e penso a loro come a presenze costanti nella mia vita. Quindi se loro sono presenti a vegliare su di noi, anche la mia anima quando il mio corpo avrà smesso di funzionare, continuerà a vegliare sulle persone che amo e che mi amano. Nonostante ciò, ho paura della morte. Non è un pensiero fisso che condiziona la mia esistenza, ma se metto a pensare mi mette paura. Anche se, soffermandomi di più in questo pensiero, non so se mi spaventa di più l’idea di morire o l’idea che questo evento possa causare sofferenza in qualcuno. Forse la seconda è quella che mi preoccupa di più, ma poi, accettando l’idea della morte, che in fondo è un presupposto fondamentale per la vita stessa, non riesco ancora a viverla serenamente.

Trionfera Valentina

43.

Chiunque può crederci e non……..ma quando crederci? Sul punto di morte? Dopo che ti sia successo indirettamente un brutto fatto? Io, da quello che ho vissuto, posso solo credere nella resurrezione perché un giorno risorgeremo e quel giorno sarà un hrande giorno. Bisognerebbe credere a chi ha scritto il vangelo se ci sono alternative.

Caprara Filippo

44.

Per me credere nella resurrezione aiuta a vivere e a superare il trauma della morte perché ci allieta sapere che dopo la morte non c’è il niente ma la vita spirituale dell’anima. Non ci aiuta a superare il trauma della morte ma ci aiuta ad avere meno paura.

Castaldo Lisa

45.

Credere nella resurrezione aiuta quelle persone che purtroppo hanno perso qualcuno e credere nel fatto che quella persona è sempre presente anche se non fisicamente, aiuta a vivere e ad andare avanti.

Tesei Corrado

46.

Secondo me la resurrezione in alcuni aiuta a vivere, ma più precisamente aiuta a superare il trauma della morte, specialmente se a morire p una persona cara. Io non credo alla resurrezione come quelle espressa nel vangelo, ma credo che la perona deceduta subisca una trasformazione: da persona ad “angelo custode”; e anche se noi non la vediamo lei ci è sempre vicina e ci protegge da tutto il male che è nel mondo. Penso anche che questo angelo custode può continuare a vivere finché in noi resta vivo il suo ricordo.

Ruggeri Valeria

47.

Sì, io credo nella resurrezione e credo anche che ci aiuti a vincere meglio la morte perché Dio predice che alla fine ci rincontreremmo nel regno dei cieli.

Batoli Gabriele

48.

Secondo mai, semmai poss esserci la vita dopo la morte, la resurrezione non sembra essere la giusta soluzione. Penso, piuttosto, che dopo la morte ci sia una trasmigrazione da parte delle nostra anima dal corpo e che essa vada a far parte di un sistema completamente diverso che non si configura con la partizione dantesca ma in qualcosa molto più complicato che non può essere spiegato dalla nostra ragione. Inoltre vedo che credere in qualcosa dopo la morte dia più speranza e forza per affrontare la vita e la morte stessa perché la nostra vita sulla terra non può essere fine a se stessa ma probabilmente ha uno scopo a noi totalmente sconosciuto.

Cancro Francesco

49.

Sì, secondo me credere nella resurrezione può aiutare a vivere e può, diciamo, anche a temere meno la morte. Ma io credo alla resurrezione in quanto credente, ma non ne ho le prove certe, anche se la resurrezione di Gesù mi dovrebbe togliere qualsiasi dubbio, e con questa affermazione non voglio dire che non credo. Io, oltre alla resurrezione non penso che ci sia un’altra alternativa, forse solo quella della reincarnazione.

50.

Io ci credo nella resurrezione e penso anche che aiuti a vivere. La resurrezione per me può superare il trauma della morte. Io penso che non possa esserci nessuna alternativa alla resurrezione di cui parla il vangelo.

D’Andrea Daniele

51.

Penso che faccia bene pensare ad una resurrezione dopo la morte però non si può dire che così, ognuno di noi, non debba aver paura della morte.

Rispondendo alla terza domanda penso che non ci sia alcuna alternativa alla resurrezione perché penso che bisogna fidarci di quello che dice un testo sacro come il vangelo.

Di Cesare Matteo

52.

Penso che il pensiero dell’uomo in questo caso si concentri maggiormente verso la salvezza e la vita eterna. Chi di noi non teme la morte, e chi è colui che non desidera vivere eternamente con la Grazia di Dio? Non penso che ne possa esistere uno… il fatto è che secondo me, al giorno d’oggi, siamo ossessionati terribilmente dal concetto di “Paradiso”. Siamo stati abituati fin da piccoli ad immaginarlo come un luogo solare, azzurro, magari con qualche nuvola sparsa qua e la, immerso di piccoli angioletti che circondano Gesù che ci aspetta glorioso assieme al Padre nostro nel Regno dei cieli. Direi che questa “forma di Paradiso” potrebbe essere accettata dai bambini, per incitarli in particolar modo a prostrarsi verso la nostra Religione. La mia immagine di Paradiso invece, è di tutt’altro genere. Quando Dio ci chiamerà al suo fianco i nostri corpi rimarranno in un sonno profondo, dal quale ci risveglieremo solo l’aspettato giorno del Giudizio. Le nostre anime invece, saliranno in cielo, dove potranno ritrovare i propri cari che non rivedevano ormai da anni ed anni. Un posto dove domina semplicemente l’innocenza, la Santità e la bontà di vivere in eterno. Penso quindi che credere nella Resurrezione, aiuta innanzi tutto a vivere, ma soprattutto ci da un motivo in più per credere in Dio e nella Religione Cristiana. Anch’io qualche volta mi soffermo a pensare alla morte, all’oscurità, al buio totale. Ma mi rallegro poi sperando che Dio riservi un piccolo posto anche per me da quelle parti… ed il problema è che ci accade spesso di immergerci in dei pensieri così cupi, così vaghi. Ci spuntano all’improvviso, come un campanello d’allarme, come se ci vorrebbero dire: “Guarda che esisto anche io”. E’ una tentazione difficile da mandar via, soprattutto se ci colpisce in quei  momenti di difficoltà, di incertezza che incontriamo in alcuni tratti del cammino della nostra vita. Perciò penso proprio che affidarsi al concetto di resurrezione e di vita eterna sia come un vaso per un mazzo di fiori: trovare un rifugio dove poter trascorrere il resto della propria vita in modo sereno, tranquillo, guardando avanti senza voltarsi di spalle.

Martin

53.

Sinceramente, la mia paura più grande è quella di scoprire che dopo la vita non vi è nulla, però è anche vero che se fosse così non avrebbe più senso niente. E quindi mi fa comodo pensare che dopo la morte ci sarà sicuramente un’altra vita, dove saremo tutti puri e, lì, spero di rincontrarmi con tutti i miei cari.

Assogna Sofia

54.

Io penso che pensare subito alla resurrezione non sia una cosa buona anche perché è presto. Però io credo che dopo la morte ci sia un’altra vita nell’aldilà anche perché mi sembra strano che dopo questa vita finisca tutto come nulla. Io penso che a vivere sia la nostra anima.

Cedroni Alessandro

55.

Secondo me credere nella resurrezione aiuta a vivere meglio e ad essere più sereni, specialmente per le persone che hanno paura della morte. Credere nella resurrezione aiuta molto a superare il trauma della morte, per lo meno per me, perché pensare che dopo la morte c’è un’altra vita mi fa sentire molto meglio e a fare una vita più tranquilla.

Bernoni Martina

56.

Secondo me, una volta che siamo morti, siamo morti e basta perché non credo nella resurrezione anche se credendoci la morte non la vedremmo coma le fine definitiva, quindi sicuramente ci rassicurerebbe parecchio.

Salvatori Fabrizio

57.

Io, sincerante, non credo nella resurrezione e neanche che essa aiuti a vivere, penso però che sia un posto dopo la morte dove la nostra anima continui a vivere in eterno.

Schibuola Davide

58.

Io penso che credere nella resurrezione può aiutare a vivere fino ad un certo punto perché sì è possibile tornare in vita dopo la morte e che lo spirito del defunto dopo la morte sia ammesso a vivere una vita di puro spirito (vita eterna); in quest’ultimo senso la resurrezione viene indicata come il passaggio dal tempo finito, proprio dell’esperienza umana, all’eternità spirituale; però la resurrezione da un altro punto non aiuta a superare il trauma della morte dato che significherebbe la cessazione della vita terrena.

Valentini Jacopo

59.

Non credo si abbia paura della morte del corpo ma della morte degli affetti. Quando io penso alla morte ho solo paura di non riuscire a vedere più le persone a cui tengo, ma di morire e sapere che loro soffrono per la ma mancanza. Per me ciò che aiuta a vivere è vivere sapendo che prima o poi bisogna morire e quindi la ragione la si trova in ogni momento, gesto, emozione che si vive nel quotidiano e sapere che hai fatto sorridere o fatto star bene qualcuno.

Cifone Giusi

60.

Sì, Gesù è risorto, ma noi? Io non ci credo alla resurrezione e non mi aiuta a superare la morte di un caro perché, anche se fosse vero, la sua anima prenderebbe un’altra forma, quindi non penso mi aiuterebbe a superare il dolore perché, per quanto sia, delle persone amiamo la loro anima ma fondamentalmente adoriamo la loro carne. Secondo me non c’è alternativa. Si nasce, si cresce e, purtroppo, si muore: è il ciclo della vita, uina catena che non si può spezzare. Bisogna farsi una ragione e usare per quanto possibile razionalità e accettare quello che la vita con gioia e dolore ci dona.

Funari Karyn

61.

Credere nella resurrezione non mi aiuta a vivere però potrebbe dare la speranza di una nuova occasione. Tanto meno mi aiuta a superare il trauma della morte poiché io credo profondamente nel destino e quando arriverà la mia ora vorrà dire ch’è già stato scritto e non avrò nulla da temere. Infine non mi permetto di contraddire il Vangelo ma mi piace pensarla in un'altra maniera, di sperare magari in una pace eterna.
Sentuti Damiano
CR – 2008
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